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SI DISTRIBUISG.E A TUTTE 1:-E F'AMIGLIE 

PH BUON . GOVERNO · OHU FAMIG lll 
(Consigli ai genitori) 

Dirigere una famiglia è una cosa dif · 
.flcile e della massima importanza. 

Perciò I genitori devono saperlo fare 
' e volerlo fare con véra coscienza cristiana. 

Guai a chi, trascurando un dovere 
così grave · ,,verso i figli, ne hces'se dei 
diavoli invece di farne degli augeli e 

· dèi buoni cristiani! 
Sm Paolo dice : 
Chi non/ ha cura dei figli, è peg­

. giore d'un pagano., 
Un giorno un parroco entrò in una 

casa di campagna e chiese alla padrona : 
- Dove sono le vostre galline? 
- Sono· poco distante dalla casa, 

signor parroco, e ben chiuse con . una 
rete .metalilca, perchè non portino danno 
alla campagna e no11... abbi $. nO a dlmi· . . " "' . . nmre .. 

~ · E vostro figlio Piero ? 
- Ma .... non so .... credo che sia 

andato là ... con ... 
..::.... · Con chi? 
7- Di preciso non lo so ... 

1 È un ' fatto: certì genitori si oc· 
cupano più ·della capra, della vacca e 
d.elie galline, che· non dei figliuo li . . 

Cattivo segno l Segno che 1ion vi è 
coscienza cristiana. 
· ' , Genitori, accettate pertanto li le uni 
consigli che Il parroco, un po' alla volta, 
verrà esponendovi per mezzo del Bollet" 
tino parro.cchiale. 

Primo consiglio. 
Voi avete dato il corpo ai figli, ma 

· l'anima venne loro' data direttamente da. 
Dio. · Essi sono dunque un sacro deposito 
che il Signore vi ha affidato e di cui 
dov.rete un giorno rendere conto. 

L!! msdre di S; Francesco di Sales, 
-prima di diulo alla luce, lo offerse alla 
Madonna e rlpete..,a plù volte { 

, Santa Madre del mio Dio e Salva· 
tore, in Vi raccomando mio figlio e Vi 
supplico di custodirlo, protèggerlo e 
dilenderlo da ogni male ! 

. Così do~rebbe fare .ogni buona ma· 
dre crjstiana : offrire !a creatura -che deve 
nascere alla Madonna e raccomandarla 
al Signore. 

Secondo consiglio. 
Far battezzare entro otto giorni al · 

meno il bambino . neonàto. ·chi ritarda 
si addossa ·una guve i-esponsabili,~à e 
paiò commetter anche colpa mortalt'; · 
· Poche settimane or sono in un paese 

· · del n<:>str~ Veneto una madre si oppo· 
/ 
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· neva a battezzar subito il proprio bam• 
bino colla solita scusa: 

Dobbiamo aspettare la santola che 
sia lontano... forse arriverà anche mio 
marito ... • 

Ma una mattina la madre volle sve­
gliare Il bambino e lo trovò morto. 

Morto dunque senza il Battesimo. 
'\ 

- 11 rimorso cominciò ad agitarla, di 
venne pi;zza e fu ricoverata in manicomio. 

cicogne o di volgari · colonne per para· 
petti di ponti. 

Scuola di impudicizia. 
Ma lo spettacolo supera ogni ìm· 

maglnazÌone nella sua sconvenienza, 
quando si traUa delle bambine, di queste 
innocenti creature. 

SI volesse insegnar loro i'impudlcizia 
non si farebbe altrimenti. 

Certo esse non sono responsabili, 
nè a ioro vanno rivolli i rimproveri. 

Paganesimo in pratica . Ma le loro . mamme che con tanta 
lri~oscienza espongono a tutti gli sguardi, 

Hienfe 'di nuovo l a tutte le curiosità questi poveri . angeli 
L'America, Il paese del!('. audacie innocenti, trasformandoli e facendole delle 

più strampalate, ha recentemente voluto vere piccole scimmie, che cos t'i pensano? 
aprire un concorso a pre,mlo di bellezza La figlia del He 
femminile mondiale. - ci è presentata dalla Sacra Scrittura, or-

Era il c3so di dire :_niente di nuovo nata dalla testa al piedi, '1 ma pur nella 
sot19 il so!e, poichè questa vecchia Eu b~llezza delle sue vesti d'oro la sua 
ropa aveva per prima dato il cattivo gloria, tutta la sua gloria è Interiore I 
esempio. Solo essa aveva anche usato Ecco la gloria vera della donna l 
un po' di decenza in più. La beìlezza dell'anima sua, fatta di 

· Finora i concorsi si limitavano alla pudore, di dolcezza, di delicatezza, di 
bellezza del viso, dove si rispecchiavano sacrifici e . di pietà . 
pensiero e sentimento e tutte le qualità O'gnl altra bellezza, la famosa bel· 
dell'anim~ . lezza professionale o di mestiere, come 

Gradino più in basso. dicono éon una frase assai dura gli inglesi, 
Ma la giovane America nori poteva non è veramente .bellezza, è lo splendore 

limitarsi a questo. E nel concorso la effimero di un Idolo di carne, destinato 
concorrente si mostrava dai piedi al ca po, all a corruzione. 
avendo per tutto vestito appena qualche Uno splendore sempre fatàle a chi 
banderuola o delle semplici mutande da · 10 possiede ed a chi se ne fa schiavo! 
bagno assai ridotte. ====1============ 

Una vera verg ogna l Buonfl risposte 
E pensare, che queste... signore e 

. - Non occorre andar tanto In ch1esa e signorine, fotografate così Ingombrarono 
- fare t bigotti. Basta non. far màl male al le pagine di tutti i giornali Illustrati, sor 

ridenti e sfacciate, con una strana inco· prossimo. ~· ,, t ti 
. . . · · - Sei (1bbastanza moues o e accon.-sclenza del loro mdecente es1b1zlonismo, 

· ·fil t · t d 11• tenti di poco. Questo lo /a anche un cagnolino. tutte in s, numera e, segna e come eg ...__ * 
animali premiati ad una fiera. * * 

Una giovane buona ed onesta dictva ad 
Cosfurni moderni. Ufl giovane corteggiatore vizioso e sboccato: 

Quando Adlmo ed . Ev~ vennero _ Se 11 contegno che lo ho dimostrato 
cacci 1> ti dal par~diso 'errestre, tbbero una verso di voi non è bastato ~ manlfestar11l Il 
veste 'di pelle di belva, e certo essa non mio disgusto, vi darò una rispo . ta un. po' 
era tale da acciuezzare la vanità della più clzirua : Qua!1do to volessi acquistare urt 
donna. Ma sarte e modiste si sono Inca· animale, andrei al mercato a sceglierlo. 
ricate di rimediarvi. * 

Da qualche anno i vestiti da donna Dice11a u~o stud:n;e belllmlmsto: 
- si accorciano sempre più, dall'alto, dal _ C'è e.hl va in chiesa ed è peggiore 
. basso, e nelle maniche ormai completi'-
mente soppresse. 

Quindi tutta una mostra di . polpacci, 
di braccia nude, quindi tutti i difetti della 
povera natura .· umana messi in vista al 
primo venuto. 

Un vero spettacolo, ~oltre che inde 
cente, antiestetico di !unge gambe da 

. degli altri. 
=- È vero; gli fu risposto - C'è anche 

chi và a scuola e resta più zuccone degli altri/ 

« Colla lettura del libri cattivi, si 
apprende a conoscere ll male stnza orro1e, 
a 11arlarne senza pudore, a comme,tulo 
senza ritegno >. S. Ago.stino 

I • 
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A.lcoollsmo omicida 
Alcool, vino, ubriachezza ... li mettla· _ 

mo tutti insieme ! 
Nelle prigioni : Il 62 per cento del 

carcerati sono alcooll~zatl (violenti, oml· 
eldl, laflrl). 

Nel. manicomi: Il 45 · pà cento del 
ricoverati Jurono dediti al vino eà al 
liquori. 

Negli ospedali: Il 40 per cento degli 
In/ermi trassero la loro tn/ermltà dall'uso 
délltalcool. · 

Nél tubercolosari: . IJ 35 per cento 
det tubercolotici sono aleooltzzati o figli 
tll alcoolizzati. · 

Negli istituti di deflcenti: Il 90 per 
cento sono dtbltorl delle loro disgrazie 
al genitori alcoollzZ«tl. 

Al cimitero: Le statistica è tremenda 
quando afferma che metà delle inortl 
premature sl devono aU'alcool. 

Nella società: L'ubriaco occupa l'ul 
timo gradino della scala sociale. 

<ìflnitorl... attflntl al' figliuoli 
Nell'ultima adunanza del Comitato 

CorTiU!Jale deH' Opera Nazlo~ale per la 
Protezione della maternità e dell'Infanzia 
al quale, fra l'altro, è affidata la vigilanza 
lgienl:ca, educativa e morale dei fanciulli 
ed adolescenti, furono segnalati c1ei fatti 
gravi di traviamento morale di minorenni. 
Sono gruppi di fanciulli che si aggirano_ 
per le piazze, nelie stalle e nei fienili e 
commettono &tti disonesti, fumano, giocano 
a denari, rubano, bestemmiano e fe'ngono 
discorsi lndecenU. 

Questi fatti fanno rabbrividire, nè si 
pensa alla rovina cht- pòrtano alla salutè-

. r 
di quei fanciulli e, ciò che è peggio, 
alla loro moralità. E' accertato che gran 
pàrte· del malanni che affllggono~gli 
adolescenti e minacciano di convertirsi 
in qualche malattia tnèurablle sono cau. 
sati da certi vizi éllsonestl. 

'Bisogna allarmarsi anche per il peri· 
colo del contagio: bastano pochi fanciulli 
corrotti e viziosi per trascinar~ sulla via 
dt;l male, i.n brevissimo tempo, i fandulli 
di una borgata. 

All'erta, adunque,· genitori, se volet.e 
conservare i vostri figliuoli sani di corpo, 
di mente · e di anima. State attenti al 
èom.pagni che frequentttno, non lasciateli · 
gironzolare ' ozi ozi per le piazze e per le 
strade, g

1
uardate qualche volta sulle taséhe 

dei loro vestiti, spiateli .nei loro _atti e 
nelle !oro parole, che tante volte rivelano 
qualche brutto segreto. 

Se sono ancora innocenti, ringraziatene 
Il Sign'orè ed abbiate cura di conservarli: 
-se sono già sulla china del male, correte 
ai · ripari con prontezz_a e con energi1. 

(dal _ Bòllettino di Stdico) 
_' J 

• Li Azione CiJtlDtlUI lltV'! éiÌeré colla• 
/Joratrtce della Chl~sa nell'opera sua massi 
ma, l'opera_ dell'apostolato •. 

Discorso d~I S. 'Padre del 16 maggio 1926 
alle Giunte Dloé:esane. 
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Dal Secondo ConciJio ·Provinciale Veneto 
. (continuazione J 

Parte Terza - Del Culto Divino 
Dect~to- 327. Notì si usino publlcimenté 

nelle Chiese e negli Oratori preghiere cd 
Esetcfzl dl p1efà che non si trovino . nelle 
Rttcotte appro'l1te dalla Cbtesa oppure slett«> 
state approvate dal Vescovo~ 

È '· n Decreto lmportantluimo. Sp/eghia · 
molo: preghiere: nè lunghe, r:è __,brevl, e nep;

1 

pure aggiunte, per esempio alle Lltanle. _­
Esetclzl di pietà, di qualsiasi $pecle: nè di 

~occasione; nè fissi _ ln ·qualclie glo;nata: · nè 
fatti pér una volta solò, nè che si prolun. 
ghlno per più giorni (tridui, novene ecc.). 

Pubblicamente ; non sono proibite le 
preghiere e ell ese'fclz/ di pletd fatti da un 
jndtvlduo e privatamente, mà quelli fatti da 
fedeli ,lunm, i:on o senza li Sm:~nlot~. 

Collezioni approvate dalla Chiesa, clèè 
dalla S. Sede: non ba-sta quindi che si tro 
vino In qualche libro dt dlvozlone, sia pure 
pu/Jhllcato con licenza della Chiesa: altro 
è l' appro11azlone di una preghiera per l'uso 
privato, altro l'approvazione della stessa pè; 

Decreto 336. È lecito alle donne cd alle 
fanciulle .cantare In Chiesa come parte del 
popolu ; non pe'tò còme coro separato, se 
non per causa grate riconosciuta dal Vc­
sèovò e tòl'lo ogrìt disordine e prese le ne­
cessarie cautele, specialmente perchè esse 
non cantino mal nello stfsso luogo Insieme 
agli uomini, ma s!cito del ttìtto . dl essi 
separati. . , 

Dèctelo 340. la ltite tldtrlca è pro'lbltil 
sugil al~arì assletne àll'e èlludclé di cera ; è 
proibita dinanzi al Sanflìslmo ed al!é Reli­
quie del S11ntl, In IUOKO delle -candele o 
lampade prescr itte. Negli altri luoghi e casi 
è permessa seeondo Il prudente gludlalo del 
Vescovo, purchè si osservi In tutto la gravità 
rlchlesla dalla santità del luogo e dalla di­
gnità della liturgia. 

La Chiesa non è un teatro e neanche 
una Sala. 

Decreto 341. 011 Impianti el~ttrlcl vecchi 
devono essere fatti vlsltuc da j)erlli incari­
cati dal Vescovi e ciò ~r Il decoro e la sicu­
rezza della Chiesa; I futuri dcvovo essere 
sottoposti al giudizio ed alla -approva'zlone 
dell'Ordinarlo (Vescovo). 

l'uso pubblico, di cui si parla qui. 
Approvate, dopo revisione, dal Vetccvo «Donne Italiane prendete Il vostro posto 

del luogo: no.rt- basta quindi l'approvazione di combattimento contro le Importazioni estere 
di un Vescovo qualunque: cl vuole quella dl moda immorale. Vestite ltaUanamente e 
del Vescovo della Dlocélll e bisogna ' che decenteme.nte ,. . · 
ff!ll dia Il per-messo esplicito che quésté pre- ================= 
ghfere possano vénlr recitate pubblicamente. P~Ol:>OlTI - MÒDf~NI 

La Chiesa nelle cose di ci,lto va col · 
pled,I di piombo e prima di accogliere no. Il ragazzo l)ortento 
vltd cl pensa molto. Essa vuole che In Chiesa che a dodici, quattordici anni rag:ona di tutto, 
si recitino le preghiere più sode, quelle discute di tutto, si 'rlbel!a al genttorl e _tane 
liturgiche, che sono le migliori: altrimenti, bravamente di casa, giudica I maèa\rl e liquida 
sé si lascia /ar~, ogni giorno qualche anima con tutta Indifferenza i professori, pronto per 
divota Introduce in -Chiesa qualche nuova una, oaaervazlone, per una claaslflcazloue rhe non 

lo 1oddlafl a ricorrere a mezzi rhe non &ono nè preghiera e qualche nuovo esetclllo di pietà. 
Il Decreto 329 proibisce severamente la 1 più onesll nè 1 più eerf. 

v~ndfta di cande!~, lumini, Còrone, · libretti, La ragazza bambola 
· scapolari, sacre Immagini ecc. nelle Chiese:; p!ft corta ancora di cervello, che i~ vesti, p'er cui 

anche se lo si fa per l'Incremento del culto la vita non bi\ che nn slgnlf(cato divertirsi, che 
pubblico. un unico fini apparire e piacere sempre e mal-

Questa _usanza deve essere rimossa cnche grado tutto e tutti: 
d,alle porte delle Chiese. Povero esstre deformato, che· paaaa da una 

I t Decreto 331 suona così : / festa all' àllr11, da una ali' altra , dànza, é the si 
È desld~rabilc che conforme all'antica lllud~ che proprio tutta la vita consista In quella 

disciplina le donne In Chiesa sla~o separate m<lsera cosa eh.e chiamano bellezza; queìla bel· 
dagli uomini; dove è !n vigore questo com lezza fisica che finls~e quasi sempre ifer .diventare 
meÒdablllsslmo costume I Parroc1 .non per· Il peggior castigo d1 quelle che ne son dotate e 
mettano che plano pÌànò s'Introduca la con- ne uaano largamentr, so.lo a rovina morale del , 
suctudtne contrài'ia, , · - pro&Blmo, 

, . Decreto 333. Le donne non assistano alle 
funzioni sacre (Jn Ch!es~ o fuori) se non 
ban~o Il capo coperto e ~leno modestamente 
vestltr-, e ciò specialmente quando vanno 
alla Comunione; se si accostano vestite diso­
nestamente, s'allonta.niuo dalla Sacra Mensa. 

È chiaro ed è legge. 
Decreto 334. Comandiamo che I 1acer­

dotl, I P•rocl lnttal1zl tutto, si sforzino di 
lustauratè la muaka sacrà nèfi'uso del popolò. 

Benone I Ogni ,spirito In Chltsa delle 
lodate Il Slgnote, e non I soli . cantot'I. 

Dccre:to 335. Il canto cd Il suono In 
·'Chiesa non ·abbiano nulla . di · mondano, di 

Impuro o di teatrale: mJ sappiano solo ~I 
religione e di pia devozione, di modo che 
I fedeli élcno hicltat'i ad onorare e pregare Dio. 

. La donna-uomo 
dmaschlo), che si reè\de ·le chiome per sempre 
"meglio assomlg'llaral à lui, che sembt~ vergogn,arsl · 

di esser nat.a doMta. 
Eesere ibtl~o, speBBo dlspregevole, q,.uail 

sempre antipatico,. che gettato lontano come a!n -· 
peso Importunò Il pudore cr!atlllno, ama mòàlrarsl 
nell'audacia di costumi che hHno solo Il meritò 
di ,me~terl~ ~l livello degli ablta~tl selvaggi "del 
pa;sl an,cor bar!url 

• • • 
Come ionò lont4nl I tempi, non solo quando 

nel secoli di fede la dònha, regina detta flmlgila, 
ltradlivà Intorno a eè, q.uellò ìplendQ.re di vlrtir , 
ed onesti che formarotio li a,uo patrimoni~ plfJ 
bello m_a anche dal glorr;I In cui IÒ ate110 po~ta 
pagano, salutava la donna .come la custode -gelosa, 
del, aanto . pudo.re domeatlcQ. 



BOLLETTINO PARROCCMIALE 

LE CR.,ONACHE DI SALCE 
Notizie storiche della Parrocchia LA [ff IESA DI 6. PIETRO DI &DL[E 

Nel numero precedente vi ho pro· 
messo dl parlarvi dei cappellani, che a 
nome dei canonici di Bellu110, ressero ·ta 
chiesa dl S. Bortolomeo di Salce. figura 
tra i primi, come risulta dai registri che 
incominciano, coll'ottobre 1672, certo Prè 
(Don) ao. Baita Asiago. Era figlio dl 
Bortolomeo, .nato a Belluno il 21 
ottobre 1620. Di lui si sa soltanto che 
fu eletto mi1estro di cappella di Belluno. 
11 17 marzo 1652 collo stipendio di cento 

,lire annue, nelle quali era compreso 
anche l'onorario che ,egli avea come 
maestro delle cerimonie In Duomo. Resse 
la cappella di Salce pur soli quattro anni 
morendo il 12 agosto 1676. f; 6 aprile 
1676 figura l'ultimo morto seppelito da 
lui. 

Dal 1 O luglio al 16 agosto di detto 
anno provisoriamente fu dedi'cato come 
vice cappellano Prè Zuanne Bucco. 11 
secondo cappellano-curato dal 1676 al 
1709 fu Prè Lorenzo Bacchetti, la firma 
.dal quale riel registro dei morti 11ppare 
11 6 settembre 1676 e l'ultima 11 14 gen· 
naio 1709. 

Di questi e del Succo nessuna notizia. 
H terzo fu Don O tacomo Ars felno 

-dal 1709 ai 1711. L~ sua firma nel regi ­
stro dei morll compatisce In data 7 ago· 
sto 1700. L'ultima, in cui parli in nome 
;:noprio, è del 19 luglio 1711, ,tappresen· 
faildolo ftattanlb fino agi! ultimi di n·o­
vembre e precis11mente fino al 26 detto 
mese, Don Lorenzo Perslclno, che talvolta 
si sottoscrive negli atti,) notando de ll­
etntla parothl. 

., Nel dicembre 1711 è nomimto Eco· 
nomo spirituale di S!lce il soddetto Don 
Lorenzo il quale figura Il quarto cappe!· 
lano Parroco dal gennaio 1712 · a tutto 
1 723. 

In questo periodo non ebbe mai 
:Supplenti. 

Durante il suo parrocato morì nella 
,sua villa a Coldelvino il celebre abate, 
Michele Csppellari fu Antonio, decano del 
.capitolo di Belluno, poscia seg~~tario 
della Regina Cristina di Svezia. fu po&ta 

"insigne oratore egregio.'; Compose nel 
:1700 un pòema latinò--erolèo in Onor 
rlélla regina hìtitolato cChrlsUnà Lustrati». 
:È nominato dal i' A lvi si nel 'lil sua storia 
della Provincia di Belluno, e dal Cantù 
n~lla sua storia della Letteràtura I\altana, 
.dove parlà di Cristina. 

Nella Chiesetta di Coìdelvh1, amena 
·frazionce!!a di questa parrocchia, esiste 
ila tomba del C1ppellarl, sepoltovi il 20 
'fèbl5taio 1727, assistendovi il parroco 
!Don Lorenzo Persicino, e molti altri sa­
..cerdoti. 

Non consta l'epoca della sua costru· 
zionE'. È di stile romanico. Nel maggio 
1926, a cura del benemerito cessato par· 
roco Don fortunato Lare se, prevfa rlu· 
nlone specialmente del trazlonlsti di Salce, 
si decise di eseguire col' solo concorso 
dei buoni, dei lavori radicali nella chiesa 
cadente anche per danni di guerrit, e 
nei primi di ottobre si rinnovò tutta la 
copertura del!' edificio, fatte a nuovo le 
due finestre cii sagrestia e 12 banchi. 
La spesa di copertura ammontò a lire 
6795; coperta quasi per inkro dalle ,ge 
nerose offerte di obhtori èhe contribui· 
rono con L. 5600; d·l cui L. 1250 rice· 
vute da alcuni r:ostri emigranti dall' A· 
meric tt : ' la spesa dei banchi fu di lire 
1015, di cui 500 avute In ris-arcimento 
danni di guerra c3gionatl ar mobili della 
Chiesa e 515 offerte da buone persone. 
A quelli e a queste, al ringrnziainenti 
che di certo avranno ricevuto dal mio 
ante cesso re e dalla V cneranda fabbri· 
cerh1, vadano anche 'da questo Bollettino 
i miei cordialissimi, uniti a sinceri au· 
guri d'ogni bene dal Signore che pre· 
mierà largamente chi procura Il decoro 
della sua casai. 

Il deficit dalla spesa di copertura fu 
sald!!to con parte del terzo ricevuto pel 
danni di guerra c'ausati sila Chiesa. 

In seguito alla Visita Pastorale, fa,th 
agli ultimi di Aprile corrente anno, Sua 
Ecc. Mons. Vescovo se lodò il lavoro 
eseguito al tetto della Chiesa, non potè 
restar contento de) ie condizioni statiche 
della stessa, per cul dedse dl chiuderla 
al culto finchè non fosse ristaurata al· 
meno Internamente. Dinnanzi ali' ordine 
del Superiore non si discute : se si vo· 
leva celebrar la sagra di S. Pietro, blso­
gm,va ,. decidersi. Olfatti, parroco, fabbri· 
ceda, specialmente Olglo Roni dalBosch, 
coadiuvati dal Nòb. Sior Checchi Ola· 
mosa, cui fabbriceria e Paroco sono rl, 
conoscenti per le sue cont!nqe presta· 
zioni, d'accordo col volonteroso capo· 
mas-tro Giacomo Costa, stabilirono d'inl· 
zlare i lavori di restauro interno. 

Il gforno 17 maggio si dlè principio. 
al lavoro e si cbnt lnuò alàtrementè fino 
al 24 giugno. Pei: il 291 giorno sacro al 
Principe degli Apostoli, la èhiesetta era 
bella; linda e rinnovata lntern:imente da 
non pàrer più quella. 

Ma adesso.... vi è un gran .. ;. ma ! 
Bisogna pagare ! Si potè dar un piccolo 
acconto al càpo mastro. Oli si de.veno 
ancora oltre duèmila lirette ! E' vero che 
Oiacotno ha pazienza tna anche questa 
ha un limite e non vorrei che ml mèt· 
tesse all'asta i fondi del ... beneficio ... al · 

lora si che starei fresco ! Prima che ciò 
avvenga (e dò non avverrà certo) venite 
voi, cai:I parocchlanl, specialmente voi 
di Salce, In nilo aiuto colle vostre con· 
, suete ger.erose offerte e così , eviterete 
un fallime11to 2 me e f ..,bbriceria e ono· 
rerete voi e ritrirrete un grande inte· 
resse, da quella Banca che non fallisce 
mai, quella della Divina Provvid~nza. 

_Ai primi di Agosto si riprenderanno 
I lavori di restauro esterno e pur questo 
ml occorrerà ricorrere ad un prestito di 
2000 lire. Dopo bisognerà che pensiamo 
anche al campanile l 

Feste e Funz'ioni particolari 
del Mese di Agosto 

5 Agosto - La Madonna della Neve 
e primo Venerdì del mese. Alle 5.30 
Messa1 Esposizione c-0! Santissimo e Co· 
roncina del S. Cuore, di Gesù «Io darò 
tulle le grnie necessarie al loro stato >. 

Dalle promesse fatte da Oesù a M. Mar· 
gherita per i devoti del suo divln Cuore. 

15 Agosto - L'Ascensione di Maria 
Vergine al Cielo. 

16 Agosto - S. Rocco. funzione 
di legato a Ol2mosa. 

24 Agosto - S. Bartolomeo Apo· 
s!olo, Titolare della Parrocchi:J. 

Raccòfn~ndo di nuovo a tutti d'irt· 
tervenire alla Messl'l festiva parocchlale ; 
ai genitori di scrve:,>gllare i loro figlluoH 
perchè in Chiesa tengano un contegno 
divoto e ràccoito, e d i entrare in chiesa 
appena dato il segnale del c:impanello. 

IL ,LIBRO D'ORO 
Per la lampada del Santissimo 

N. N. un litro di olio, D. M. f. 
L. 25, famiglia Conte Mario Agosti olio 
due litri. 

Pel bisogni della Chiesa parrocchiale 
N. N. L. 10, Padri Certosini di Ve· 

dana 500. 
Addito alla vostra rlconosètnza la 

generosa oflerta dtl Padri Cu toslnl, 
, tanto p1ù prtzlosa In questi momenti di 
crisi generale. Prendo poi l'occasione per 
dfrvt eizc è una fiaba quella dtl Cer· 
toslnl mU/on~tl. Vivono povulsslmamente 
e spede dopo- la eon/lseà dtl loro beni 
In Francia e Il ealo dtUa moneta eonsr.­
euente alià euura dtvono /are ògnl sfor· 
zo per lsba'rcarè li luriatlo. 
Per I restauri della Chiesa di San Pietro 

.di Salce 
De Meneéh A!essandrn L. 50, Casol 

Giacinto 15, Ronl Giuseppe fu Angelo 
L. -200. • 

Off'erte per lAsilo 
Sèrohlde Brunb L . 30. 
OrazJe vivissime a tutti. 



Per la vita del Bollettino 
Facchln Lidia L 5, Da l Poni fra ncfeco 0.50, 

Da Rold Luigi 2, De Bias!o Giovanni 3, N. N. 

da Siilce 5, Da Ronch E mmo 5, De ll'Eva Silvio 

5, Reolon Antonio da Bes fr anchi francesi 20, 

Da R,mch Vittorio (Merano) 10, Trevlsson An­

tonio 1, De Nari Angelo 0.30, Blanchet Antonio 

0.30, Bristol P ietro 0.20, Candea go Luigia 0.50, 

Brlstot Rosa 0.30, Candeago Olovan1_1f 0.10, Boi­

zan Giuseppe 0.20, De Nar t Claudro 1.25, De 

Nari R ccrirdo 0.25, De Nari Giuseppe O 25, .Roc­
cardi Antonfo 0.25, f 1> ghernzzl Antonio ·o.15, Di! 

Salvador Giuseppe 0.20, Spo:-- ga P ietro I, De 

Col 0.20, Spong ri Arcangelo O 30, f laba1:e Do­

menico 0.20, Palman Pie tro 0.20, fant Ri:chele 

0.40, Capr:iro Giuseppe 0.20, De Mollner 1, Bettln 
2.40, Sponga Anto nio 0.35, Colett! Cosintiie 0.50, 
Rlzzmilni 3, Car!ln Gluseppe 0.50, Anto!e Luigi 
0.30, De Ba1 ba Angelo 0.30, Capraro Olovannl 

1, D e Menech Giovanna O 40, Da Ronch Luigi 
0.50, Sponga Angelo O 50, Carlln Angelo 0.25, 
Burlon 0.40, Scbiccchet fr1rncesco 1, R1;nl Luigi 

0.40, Roul Pietro O 50, Trlche s Carlo 0.30, De 
O~sp~ rln Q'()vannl 0.50, fe11tl Ps.olo 1.50, Z au­

domeuego 2, S. L. 2, Bus!n Stefano 1, Boranga 

1, Caldart O!oachlno 0.50, Sovlll a lu;g!a 0.50, 

Nenz Bortolo 0.60, Rlghea Giuseppe 0.50, Artuso 

O!ovanni 0.50, Triches Bortolo O 50, Mar!n Glu 

seppe 0.30, Dalla Vecch!a O 20, D a Ros Candida 

0.40,l fant Celeste 0.30, Merlfu Pietro 0.50, Dal 

Pont Olovaonl 0.20, D'hep Modesto 0.15, Sup­

panl OJuseppe 0.50, Seronlde 0 '.ga O 50, Vedova 

Tavl 0.20, f ranclnl Italia O 40, Clb ien R~ chere 

0.30, Campostd J1! Luigi l, C11liegarl O' ulio 0.45, 

Bortot Tomo so O 50, Co11tl fr:incr;sco O 45, Ve­

dova _D e Menech O 40, _Vedova SperarzR 0.20, 
De Menech Margherita 0.50, Firnt Veronicii O 40, 

BOLLETTINO PARROCCHIALE 

Capruo ferd h:andò 0.30, Capraro Lufg fa 0.20, 

Cap1arn Cand ida 0.20, Casol Giacinto 1, Losego 

C1.uoifna 0.90, Da Rvld Giu11tta 0.20, Dalle Cort 
Vlglla11te O 20, De Blu! Mula 0'.20, Cervo An­

gela 0.30, N. N. 0.50, Ca 1Zllnrl Mar i11 0.50, Ca­

prarn 0 1uaeppe 0.40, De Toffol Giuseppe 0.50, 

De Biul Hoslna 0.20, De Biul Luigia 0.20, Brl 

stot O u:i:lano 0.30, C!ISol l uigi 0.20, De Barba 
Eroeah O 20, Cadorln Atmb'le 0.30, Cado rin 

Msrfa O.?Q, fiaba ne Antonia 0.20, Carll fortu­
nato 0.50, Capraro Arcangelo O.IO, Dal Pont 

Clara 0.30, f ia bane Eleoa O.IO; fiabr.ne Giacomo 

0.20, Da Ro-rd O !usepplna 0.10, fl abane Primo 

0.40, Carll Antonio 0.15, Cnil Ctleste 0.30, Da 

Rlz Giacomo 0.20, Odolo O:ovannl 0.10, Da Rfz 

P leiro 0.10, • De V .: cchl Rosa 0.20, De Vecchi 

Giacomo O 20, Cari! M ugher tn di Afe:islo 0.50. 

A tuti.i I singoli offerenti i miei più vivi rin 
graziamentl. 

STATISTICA PARROCCHIALE 
d~ l 19 o :uguo al 22 Luglio 

NATI E BATTEZZATI: 

1. D! Blas: Lodovlcn di G iuseppe d~ BES 

2. De BHba Pietro d i Francesco da Medal 
3. Dall'Ò Costante di Francesco d11 B!s 
4. De G 1sprrin Mario di Ant. d l'i Coldaren. 

DEFUNTI: 
1. D'hep M·1desto iu o iusepp", da Saice, 

di anni 56, marito di Sovìlia Teresa. 
Sofjaerzte da vari ·mtsl dt fmtl do 

lori al capo, colpito da nevrastenia r.uutaJ 
la sen1 del 21 tuello si al!nntunò da casa 
e andò a P' eclplfarsi In un bunone fn 
foculttà detta « Borto!otta > at Ront, sulla 
sponda destra del Pia w . Fu trovato ca 
davue dopo luneht! ricerche. 

• 
* * h suicidio, ossia tt togi/nsi a se 

stesso volontariamente la vita è sempre 
stato condannato dalla Chiesa come UTt 
gravt delitto; deWto contro natura, con · 
tro Dio, contro se stesso, contro la /a­
mlglla, contro la società. 

Contro natura, pere/tè è in noi indt. 
struttlblle la le6'ge di conservazione 

contro Dio perchè D.'o solo è Il pa · 
drone a.~soluto della nostra vita e vuole 
che la conserviamo fino a tanta r:he a 
Lui piacerà dl togtlerceJa 

contro se stesso, perchè se abbiamo· 
doveri di rispettare la persona del pros· 
simo, magglort doveri abbiamo verso dt noi~ 

contro la famiglia e la società. L'uo · 
mo è necessar!amente membro d'una fa · 
migUa, della società,· ora Il suicida spezza 
e dlsco!losr:e i v:ncoll sacrosanti di figlio, . 
di padre, dl· fra!ello, dt sposo e si ren.rù 
ingrato, r:rudele verso la fam tgt!a e verso· 
la socfetà. 

Per questi motivi U suicidio è era· 
vlsslmo delitto quando è çommesso delt· 
beratarnente net pfuw possesso dflfe fa· 
coJrà mentali e ln questo caso la Chiesa: 
priva !'. su:ic!da della swolturu. ecctesla· 
stlca. Quando pn ò sf può gtudlt:ore rhe­
tl suicida so//1tva di alienazione mmtate .. 
e qulnrit era lrrtsponsobtie det suol alif,. 
allora la C!zitsa, pia madre, concede, com~ 
n~I caso flOstro, la Sf po!tu ra ecc/estDsttca· 
senza soltnr.Uà. 

Confidiamo che ii Sfefl(m: abbia usa· 
to misericordia verso del povero d'l sep e 
pr,.vhiomn rnnfmfn alla fa m fplia desolata. 

Col uermesso aell'Autorità Eccies1astic; 
Mens. O. fe rro, direttore responsabile 

Tluoarat!a Edltr. "La Ca:-tnilbr:i.ria. - Ba!!~ :r, 

CREDITO VENETO 
NOTA FINANZI -ARIA 

Titoli definitivi di Prestito del "Littorio"" 
Come venne disposto dal Ministero delle finanze, il ritiro dei titoli del prestito del « Littorio » , in sosti­

tuzione, sia dei Buoni del Tesoro stampigliati, che dei certificati provvisori, consegnati al sottoscrittore all'atto· 
della sottoscrizione, dovrà essere effettuato unicamente presso le Te~orerie che hanno stampigliato il Buono del 
Tesoro o hanno emesso il certificato provvisorio. 

Incasso cedola 1 Lugli(} del Prestito del " J~ittorio ,, . 
Il Ministero delle Finanze ha egualmente disposto che le cedole del Prestito del « Littorio » , sia per i 

Buoni del Tesoro stampigliati, che per i certificati provvisori rilasciati, vengano pagate presso la Tesoreria che 
ha stampigliato i Buoni del Tesoro o ha emesso il certificato provvisorio. 

Estrazione Giugno 1927 Obbligazioni delle Venezie. 
Nel Giugno dell'anno corrente fu fatta la 4a estrazione delle Obbligazioni delle Venezie. Le nostre 

popolazioni che, causa i danni di guerra patiti, furono inondate da questi titoli, debbono seguire con la 
massima attenzione tali estrazioni, che danno loro il mezzo di incassare, sulle obbligazioni estratte, il cento 
per cento. Controllino dunque se tra i titoli che hanno in mano ce ne sono di estratti e li facciano presentare 
alla Tesoreria per l'incasso. 
' Il "CREDITO VENETO,, ha numerose Filiali nella zona. Esso s'incarica di tutti i servizi bancàri e 
inerenti alla R. Tesoreria. Quindi gli interessati potranno rivolgersi alla più vicina Filiale della Banca per 
quanto loro potesse occorrere. Eviteranno noie e spese. Potranno senza NESSUNA SPESA: 

Ritirare a SU!t tempo i certificati definitivi dei « Littorio » ; 

lncass11re le cedole maturate e scadute il 30 Giugno u. s. ; 
Controllare le Obbligazioni delle Venezie ESTRATTE ed incassarle immediatamente, senza. 

doversi portare a Belluno, alla Tesoreria. 
Per questi servizi e in genere per ogni servizio bancario e df Tesoreria, rivolgetevi alla più vicina filiale 

del CREDITO VENETO. Avrete informazioni, consigli, servizi rapidi, economici e sicuri. 


